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presente a Borgo Podgora, Prato Cesarino, Chiesuola, Castelverde e S. Ilario. Parroco: Lerose don Giovanni.  
Sede: Borgo Podgora, Centro – Latina –  0773 637005. Sito Internet: digilander.libero.it/sessano. 
S. Messe: Festive: ore 8 - 11 - 17 a Borgo Podgora; ore 9,30 a Prato Cesarino; ore 10 alla Chiesuola.  
Ore 18 di ogni primo Sabato del mese a S. Ilario.  Feriali: ore 18 a Borgo Podgora (in Chiesetta). 

LA PAROLA DI DIO 

Prima Lettura. Siracide 24 La sapienza loda se stessa: «Io sono uscita 
dalla bocca dell’Altissimo… il mio creatore mi fece piantare una tenda 
e mi disse: “Fissa la tenda in Giacobbe e prendi in eredità Israele…”; 
prima dei secoli egli mi creò… ho posto le radici in mezzo a un popolo 
glorioso…» 
 

Seconda Lettura. Efesini 1  Benedetto sia Dio, padre del Signore nostro 
Gesù cristo… In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per es-
se santi ed immacolati al suo cospetto nella carità, predestinandoci ad 
essere suoi figli adottivi per opera di Gesù Cristo... 
 

Vangelo Giovanni 1  In principio era il Verbo (la Parola), e il Verbo era 
presso Dio e il Verbo era Dio… in lui era la vita e la vita era la luce de-
gli uomini: la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l’hanno accolta. Veniva nel mondo la luce ve-
ra, quella che illumina ogni uomo. Venne fra la sua gente ma i suoi non l’hanno accolto. A quanti però l’-
hanno accolto, ha dato il potere di diventare figli di Dio 

GESU’, LUCE  
E VERA VITA  

PER GLI UOMINI 

Il mistero dell’incarnazione, come ogni mistero divino, è inesauribile per la mente umana, e perciò la 
Chiesa sente il bisogno, anche in questa domenica, di tornare a pregare, riflettere e meditare sul Verbo 
fatto uomo. A Betlemme si è realizzato quanto nella prima alleanza era stato solo preparato: la sapien-
za divina ha posto le sue radici in mezzo al suo popolo. Contemplando il mistero del Natale, compren-
diamo sempre più la nostra vocazione, che è quella di essere chiamati ad essere santi e immacolati al 
cospetto di Dio e diventare suoi figli adottivi.   

FESTA DELLA BEFANA 
Martedì 6 gennaio 

 
Ore 16,00 recita dei bambini dell’Asilo 
Ore 17,00 s. Messa e rito del Bacio del 
Bambinello 
Ore 18,00 Accensione del tradizionale Fa-
lò. Arrivo della Befana che donerà a tutti 
i bambini presenti una ricca ‘calzetta’. 
Per gli adulti Vin brulè. 
A seguire: cena comunitaria con polenta 
e salsicce Tombolata finale. 

Martedì è la solennità dell’Epifania, in cui ricordia-
mo l’incontro dei Re Magi con il Bambino Gesù, 
celebrando così la manifestazione del Figlio di 
Dio a tutti gli uomini che hanno il coraggio di  in-
traprendere il viaggio interiore della conoscenza di 
Dio aiutati dalla fede e dalla ragione. Le messe se-
guiranno l’orario festivo. Nel pomeriggio e nella 
serata vivremo la tradizionale festa dell’Epifania. 

RACCOLTA STRAORDINARIA 
 

Si sollecitano tutte le famiglie a non dimenticare la 
raccolta straordinaria indetta per realizzare la recin-
zione degli ambienti parrocchiali: le buste possono 
essere date al parroco o consegnate durante le mes-
se. 



Nel giorno dell’Epifania nascerà alla 
fede mediante il battesimo la bimba 
Gaia Ricchi,  di Massimiliano e Clau-
dia Talè, nata a Roma il 22 novem-
bre 2008 e residente in via della Pol-
veriera. Auguri di un prospero e se-

reno avvenire. 

BATTESIMI 
 

COMUNIONE 
Nei giorni di mercoledì, giovedì e venerdì sarà portata 
la comunione agli anziani, ai malati e ai disabili. 

CORSO PRE-MATRIMONIALE 
 

Domenica 18, alle ore 15,30, avrà inizio il corso di 
preparazione al matrimonio; agli incontri possono par-
tecipare sia le coppie che intendono sposarsi durante 
l’anno, sia i fidanzati che intendono verificare alla luce  
della fede il loro legame affettivo in vista del matrimo-
nio. Dare quanto prima l’adesione. 

Offerte Gruppo Famiglie 
 
Il Gruppo Famiglie informa che la vendita di og-
getti natalizi effettuata qualche settimana è stata 
raccolta una somma che sarà utilizzata a scopi 
missionari: 1000 euro per una scuola materna del-
la parrocchia di don Emilio Nona in Iraq; e 530 
euro per il rinnovo di due adozioni a distanza in 
Madagascar; un grazie sentito a quanti hanno 
contribuito.  
 

Così ci scrive don Emilio: 
 

 Per quanto riguarda la somma di 1000 euro 
che avete mandato alla nostra parrocchia per il 
‘progetto asilo’ (la Casa degli Angeli), voglio mo-
strare la nostra gratitudine e il nostro grazie a tutti i 
membri della vostra parrocchia che hanno lavorato 
per realizzare questo aiuto. La Casa degli Angeli si 
rivolge a bambini di età compresa fra i 2 e i 5 anni, 
per dare loro una educazione positiva della vita in 
una società segnata da problemi sociali, politici ed 
economici. Vogliamo seminare i valori della cristia-
nità nella loro vita che è circondata dalla dispera-
zione del presente e dalla paura del futuro. Il nu-
mero dei bambini quest’anno è di 167, con 8 inse-
gnanti e 2 suore. La somma che avete mandato sa-
rà utilizzata per costruire un’aula di gioco, che ab-
biamo già iniziato ma che non siamo riusciti a fini-
re. 

Don Nona Amel 
Parroco della Parrocchia di Alqosh (Iraq) 

È venuta a mancare all’affetto dei 
suoi cari la nostra sorella Adelina 
Bergo, vedova Marinello Antonio, di 
anni 79, essendo nata ad Adria 
(Rovigo) il 24 aprile 1929; per lei le 
nostre preghiere di suffragio ai  fami-

liari sentite condoglianze. 

NELLA CASA  
DEL PADRE 

OFFERTE MESSA UDINO 
Si comunica che durante i funerali del nostro caro Udino 
Caselli sono state raccolte offerte per un totale di 1000 
euro, che sono stati subito inoltrati alla Caritas Diocesana 
per il sostegno della Mensa dei poveri operante a Latina. 

Alcuni stralci dell’omelia dei Vescovo per la Messa con i Politici, le Autorità e le Parti Sociali 
VIVERE LA SOLIDARIETÀ, PER COSTRUIRE LA PACE 

...permettetemi di richiamare la vostra attenzione sulle vecchie e nuove povertà, che in interpellano la coscienza del-
l’intera comunità civile... La civiltà di un popolo si misura anzitutto sul suo grado di “solidarietà integrale”: cioè, dalla 
sua capacità di esprimere la “prossimità a tutto campo” - sul piano spirituale, etico, sociale e materiale - nei confronti 
dei suoi membri, specialmente dei più deboli e bisognosi... Accanto ai “tradizionali volti” della miseria, constatiamo 
dolorosamente la comparsa di nuove versioni della povertà: precarietà nel posto di lavoro, disoccupazione crescente, 
redditi al di sotto de lla soglia di sopravvivenza dignitosa, emarginazione sociale, discriminazione etnica e relazionale,  
condizioni abitative ed igieniche devastanti.  
Occorre, infatti, un cambio di mentalità, che ci consenta di passare dalla considerazione dei “poveri come proble-
ma” alla scoperta dei “poveri come risorsa”. 
Occorre, inoltre, una dilatazione del cuore, che permetta di “far spazio” a ogni uomo perché uomo, indipendente-
mente dal suo reddito. La persone, infatti, devono essere valutate per quello che sono, non per quello che hanno, ed 
ogni essere umano ha il diritto-dovere di amare e di essere amato. La vicinanza a chi soffre, pertanto, non può esau-
rirsi in un gesto di aiuto, per quanto necessario: richiede, come condizione previa, di aprirgli la porta della propria  
amicizia, rispettando la sua dignità e offrendo occasioni di sviluppo, sia economico che culturale.   
..Occorre, infine, un potenziamento delle strategie sociali;, orientate ad intercettare bisogni e prospettive delle fasce 
sociali più deboli, e, proprio per questo, più esposte a fenomeni di degrado morale, economico e relazionale. Si tratta 
di dare, con prontezza ed efficacia, risposte adeguate alle domande che si alzano spesso - come urla silenziose- dagli  
ambienti più emarginati: è su queste “piaghe umane” che deve polarizzarsi la “cura amministrativa” delle persone 
che fanno una “buona politica”.  
...Non basta, dunque, erogare sussidi in forma slegata e occasionale, ma occorre attivare percorsi educativi e parte-
cipativi, che consentano alle persone in difficoltà di superare le proprie insufficienze e di maturare una autonomia 
creativa, che le renda protagoniste del proprio destino. 


